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 CCoonnffeerreennzzaa  ssttaammppaa  eessttaattee  22001133  
  

AAttttiivviittàà  ccoonn  ggllii  aannzziiaannii  aa  RRoommaa  nneell  lluugglliioo  ee  aaggoossttoo  22001133  
  

La Comunità di Sant’Egidio a Roma si occupa di circa 16.000 anziani, di cui 5.000 presso le case di 
riposo e le residenze sanitarie assistenziali. 
Per questi anziani, oltre alle ordinarie attività di sostegno e assistenza, si organizzano nel periodo 
estivo momenti di festa (pranzi, cocomerate, musica in piazza,..) incontri culturali e soggiorni di 
vacanza in particolare nei quartieri della zona est di Roma (Torbellamonaca, Alessandrino, Torre 
Maura, Torrenova, Tiburtino), della zona nord (Tufello, Serpentara, Primavalle), della zona centro 
(Trastevere, Testaccio, Esquilino, Garbatella) e della zona sud (Tor De Cenci, Laurentino, Acilia, 
Ostia e Fiumicino). Pranzi di Ferragosto sono previsti a Torbellamonaca, Trastevere, Tiburtino, 
Garbatella e Ostia che coinvolgeranno soprattutto gli anziani soli del quartiere.  
Durante l’estate tutti i mercoledì pomeriggio a Primavalle si incontreranno per mangiare insieme un 
gelato gli anziani soli del quartiere ed alcuni anziani delle RSA della zona, come a Trastevere tutti i 
venerdì pomeriggio.  
Il 4 agosto ci sarà invece una pizza al ristorante con tutti gli anziani a Torrenova ed il 18 agosto il 
gelato dell’amicizia a Fiumicino.  
In queste attività sono coinvolti anche circa  40 gruppi di volontari provenienti da tutta Italia, giovani 
che hanno deciso di dedicare parte delle loro vacanze estive al servizio ai poveri. In particolare 
organizzeranno momenti di intrattenimento per gli anziani ospiti nelle RSA di Roma e Provincia. 

  Le feste con musica, gelato e spettacoli saranno il 9 agosto nell’istituto Ancelle Francescane del Buon 
Pastore; il 24 luglio e il 14 agosto alla Pia Casa  Madonna della Salvezza; il 26 luglio, il 2 e 9 agosto al 
Policlinico Italia; il 9 e 14 agosto al San Michele;il 22 luglio al Santa Francesca Romana; il 24 luglio 
ed il 9 agosto al Santa Margherita; il 31 luglio a Villa Cavalieri.  
  
Per gli anziani del Centro Storico è attivo un programma specifico di monitoraggio. 
 

CCooss’’èè  iill  PPrrooggrraammmmaa  ““VViivvaa  ggllii  AAnnzziiaannii!!””  
 

 
Il Programma “Viva gli Anziani!” nasce a Roma nel 2004, come una delle sperimentazioni che il 
Ministero della Salute ha avviato in quattro città italiane, per rispondere al rischio dell’aumento della 
mortalità  degli anziani dovuta alle ondate di calore. 
Realizzato a Roma dalla Comunità di Sant’Egidio nei rioni del Centro Storico (Trastevere, Testaccio e 
Esquilino), consiste in un monitoraggio attivo di tutta la popolazione anziana ultra75enne residente nel 
territorio target del Programma.  
L’idea di fondo è quella di collocare accanto alle risposte tradizionali (assistenza domiciliare, 
telesoccorso, centri diurni, residenzialità ecc.) una nuova tipologia di intervento, che abbia lo scopo 
primario di prevenire gli effetti negativi degli eventi critici, in particolare le ondate di calore estive e il 
freddo invernale, attraverso una strategia di monitoraggio “leggero” e “attivo” e di supporto e di 
facilitazione delle reti sociali. 
Alla realizzazione ed implementazione del Programma hanno partecipato inizialmente partner pubblici 
e privati: il Ministero della Salute, la Regione Lazio (Assessorato Politiche Sociali), Roma Capitale, 
la Fondazione Vodafone Italia, Trenta ore per la vita.  
Attualmente il Programma è sostenuto dalla Regione Lazio (Assessorato Politiche Sociali) e da Roma 
Capitale. 
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II  nnuummeerrii  ddeell  PPrrooggrraammmmaa  
 Dal 2004 ad oggi il Programma Viva gli Anziani! ha contattato 9.050 anziani  over 75; 
 
 Attualmente ne ha in carico 4.273 

 
 Ha effettuato un totale di 244.588 interventi, 

 
 di cui 217.284 telefonate,  
 23.803 visite domiciliari  
 3.503 interventi diretti. 
 

I risultati raggiunti sono superiori alle aspettative:  
     gradimento da parte della popolazione anziana superiore al 98%,  
 riduzione dei ricoveri,  
 contenimento della mortalità evitabile,  
 miglioramento e ottimizzazione dell’accesso ai servizi,  
 un buon rapporto costi- benefici.  

 L’analisi di questi primi risultati rende auspicabile una sua diffusione in altri contesti e con altre  
tipologie di gruppi a rischio. 
 

  
PPeerriiooddoo  ddii  eessaammee::  PPrriimmaa  eemmeerrggeennzzaa  ccaallddoo  22001133::  MMoonniittoorraaggggiioo  
Con l’arrivo del periodo estivo il Programma intensifica la sua attività di monitoraggio, procedendo 
ad una rivalutazione della criticità degli anziani in carico al fine di perfezionare il protocollo di 
intervento che prevede l’utilizzo di un elenco per priorità di chiamata ottenuto incrociando alcune 
variabili: età, vivere da soli, problematicità dei conviventi. Questa valutazione è a cura dei 
coordinatori del Programma, coadiuvati dagli operatori. 
 
OOrrggaanniizzzzaazziioonnee  ddii  eevveennttii    
 

 
Figura 1: Festa ad Esquilino -anziani e comunità cinese insieme 
 
Nel mese di maggio e giugno 2013 il Programma ha organizzato due eventi di piazza nei rioni di 
Esquilino e Testaccio, che hanno coinvolto 600 anziani e giovani del quartiere. 
A Ferragosto si organizzeranno 2 cocomerate, il 14 agosto a Piazza Vittorio e il 16 agosto a Piazza 
Santa Maria Liberatrice. 
Nell’ambito di queste iniziative, che si articolano tra esibizioni musicali e rinfresco, c’è sempre uno 
spazio dedicato alla prevenzione: vengono infatti distribuite ai presenti brochure illustrative sui danni 
delle ondate di calore per la salute e ricordati i contatti del Programma da chiamare in caso di 
necessità. 
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Gli stand del Programma nei rioni 
Durante i mesi estivi si continua ad essere presenti sul territorio con stand ed iniziative di 
socializzazione, in modo da costituire un punto di aggregazione per gli anziani che rimangono in 
città. 
L’obiettivo è quello di garantire una presenza costante e visibile degli operatori e di monitorare 
nelle ore più calde le strade del quartiere.  
Si distribuiscono inoltre bevande fresche agli anziani. 
 

 
 

  
IInnvviioo  ddii  mmaatteerriiaallee  iinnffoorrmmaattiivvoo  
  

 
L’invio delle lettere con i consigli per difendersi dal caldo. 
 
All’inizio della stagione estiva sono state inviate 5.000 lettere con i consigli 
per il caldo agli anziani in monitoraggio e a tutti quelli che compiranno i 75 
anni nell’arco dell’anno solare: nel testo della lettera si ricordano i contatti 
telefonici del Programma da chiamare in caso di necessità e si danno alcune 
informazioni sui soggiorni estivi organizzati da Roma Capitale. 
A tutti viene recapitata a domicilio la brochure con i consigli per il caldo 

 di seguito il volantino inviato 
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PPeerriiooddoo  ddii  eessaammee::  PPrriimmaa  EEmmeerrggeennzzee  ccaallddoo  22001133..  
  
Il bollettino meteo 
 

 
 
La sala operativa del Programma “Viva gli Anziani!” riceve quotidianamente il bollettino sulle 
condizioni meteo curato dalla Regione Lazio e dalla Protezione Civile. Questo permette di essere 
informati dell’arrivo di un’ondata di calore con un anticipo di 48 ore e quindi di predisporre 
tempestivamente gli interventi ed il monitoraggio e gli interventi per gli anziani a rischio. 
La prima emergenza caldo del 2013 è scattata il 18 giugno, con la previsione del livello 3 di allerta 
per il 20 giugno: dal giorno 18  quindi è stato attivato il protocollo emergenza, che consiste nel 
contattare personalmente tutti gli anziani in monitoraggio partendo dai più anziani e più soli fino 
ad esaurire l’elenco. 
Durante le chiamate gli operatori del Programma si accertano dello stato di salute dell’anziano ed 
eventualmente segnalano le anomalie ai medici di Medicina Generale, si offrono di intervenire a 
domicilio dell’anziano in caso di necessità, ricordano gli atteggiamenti corretti da mettere in atto 
per difendersi dal caldo.  
 
Il monitoraggio telefonico e gli interventi per l’ emergenza caldo  
Dal 18 giugno ad oggi sono state effettuate: 

 4.827 chiamate per l’emergenza caldo, che costituiscono l’83 % 
delle chiamate dell’ultimo mese; a queste si aggiungono  

 183 verifiche domiciliari effettuate per verificare le condizioni di 
salute degli anziani, che non hanno risposto al telefono e 

 135 interventi diretti di sostegno all’anziano 

 
 

Fig.2  Fonte Programma "Viva gli Anziani!": chiamate effettuate  nell'ultimo mese 
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Chiamate in uscita effettuate nei periodi di riferimento 
(aggiornamento al: 17/07/2013) 

Motivo della 
chiamata  

Chiamate 
ULTIMO MESE  

Chiamate 
ULTIMI 3 MESI  

Chiamate 
ULTIMI 6 MESI  

Chiamate 
ULTIMI 12 MESI 

Altro / specificare  21  79  157  344  
Appuntamento  27  98  218  353  
Compleanno  321  912  2075  3962  
Emergenza caldo  4819  4827  4827  9967  

Emergenza freddo  0 0 30  115  
Festa/Evento  1  2743  2759  4236  
Info su vaccino  0  2  681  3986  
Intervento  90  344  746  1397  
Monitoraggio  198  689  1974  2649  
Primo contatto  0  20  410  529  
Programma telefonico  283  709  1443  2819  
Rinvio data telefonata 
programma  

34  58  131  263  

Totale  5794  10481  15451  30620   
 
Figura 2 Fonte Programma "Viva gli Anziani!": chiamate effettuate nell'ultimo anno 
 
 

Durante l’emergenza si effettua la ricerca porta a porta degli anziani 
che non hanno telefono e di quelli che hanno il telefono ma non hanno 
risposto alle chiamate degli operatori.  
In questo modo, una volta terminate tutte le chiamate e le verifiche 
domiciliari, si ha un quadro completo della popolazione over 75 dei 
rioni, aggiornata alla fase dell’emergenza; si predispongono allora dei 
piani di intervento individualizzati e si lavora sul rafforzamento della 
rete formale ed informale. 
 
 
 
 
 
 
 

 


